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Altra giornata molto difficile
per le ferrovie, con ritardi e
cancellazioni a raffica, una
settantina in tutto. Stavolta a
colpire duro è stato lo sciope-
ro indetto dai sindacati Sgb,
Cub Trasporti e Usb Lavoro
Privato, che dalle ore 21 di
mercoledì alla stessa ora di
ieri ha coinvolto il personale
di Trenitalia, Italo, Trenord

(dai lavoratori di manuten-
zione, ai macchinisti, fino ai
capitreno e alle sale circola-
zione).

I problemi
Di domenica, poi, non si ap-
plicano nemmeno le fasce di
garanzia, e l’impatto è stato
ancora più pesante. Nell’ora
tra mezzogiorno e l’una il ta-
bellone delle partenze della
Stazione di Brescia dava can-
cellati il regionale per Parma
delle 12.07, l’eurocity per Zu-
rigo delle 12.51, il regionale
per Bergamo delle 13.07, le
frecce per Trieste delle 13.11
e per Milano delle 13.21. Tra
pomeriggio e sera la situazio-
ne non cambiava affatto, an-
zi si aggravava. Le cancella-
zioni interessavano i regio-
nali per Bergamo delle 17.57,
per Greco Pirelli delle 18.13,

per Verona delle 18.26, per
Milano Centrale delle 18.28,
l’eurocity per Domodossola
delle 18.09, le frecce per Ve-
nezia delle 18.37 e delle
18.53, per Torino Porta Nuo-
va delle 19.09 e per Milano
Centrale delle 19.39.

Mancavano all’appello pu-
re i regionali per Bergamo
delle 19.03 e per Parma delle
19.05. Con il passare dei mi-
nuti sono arrivate pure le
soppressioni dei regionali
per Bergamo delle 20.03 e
per Parma delle 20.07, delle
frecce per Venezia delle
19.07, delle 19.37 e delle
20.07. Pesanti, pure i ritardi.
La freccia per Torino delle
16.51 segnava un ritardo di
un’ora e mezza, quelle per
Milano delle 17.51 e delle
18.21 rispettivamente di 65 e
di 40 minuti.

La situazione è andata
avanti così per tutta la gior-
nata. In pratica, il traffico fer-
roviario ha funzionato a sin-
ghiozzo fino a tarda sera.

In Stazione, tuttavia, non
si sono registrate resse o
grandi disagi. I viaggiatori, al-
meno quelli che potevano,
avvertiti dello sciopero
avranno deciso di rimandare
la partenza. Le motivazioni
alla base della protesta ri-
guardavano il miglioramen-
to delle condizioni di lavoro
e della retribuzione, in parti-
colare in seguito a un accor-
do del 2024 che, secondo i
sindacati, ha peggiorato le
condizioni nel settore manu-
tenzione infrastrutture. I la-
voratori chiedono dunque
migliori tutele e un'inversio-
ne di rotta rispetto a questo
accordo.

• Lo Spi Cgil all’attacco:
«Quello che temevamo
si è verificato. E per i
medici di famiglia c’è un
eccessivo carico di lavoro»

«Bonus anziani
Vanno risolti subito

i problemi telematici»

L’intervento

«Brescia è tra le 9 provincie
in cui si sperimenta la rifor-
ma delle procedure e dei
criteri di accertamento per
i benefici alle persone an-
ziane non autosufficienti
introdotti. Come temeva-
mo la sperimentazione è
partita nel peggiore dei mo-
di: la redazione e l'invio del
nuovo certificato medico
introduttivo presentano se-
ri problemi». Così una nota
dello Spi Cgil di Brescia fir-
mata dal segretario genera-
le Mario Paris che prose-
gue: «Prima di tutto la piat-
taforma di invio online del-
le domande all'Inps è siste-
maticamente bloccata, e la
procedura presenta inutili
rigidità. Soprattutto l'inte-
ro gravame della "doman-
da" è posto in capo al medi-
co certificatore, quasi sem-
pre il medico di medicina
generale, già sotto pressio-

ne per tutta una serie di ob-
blighi burocratici: anche
questo contribuisce alle
difficoltà nell'invio delle
domande, ritardi rispetto
ai bisogni degli anziani e
delle famiglie e l'aumento
delle tariffe richieste dai
medici ai pazienti per l'in-
vio del certificato».

«Molta parte del lavoro
nel vecchio ordinamento
era svolta dai patronati sin-
dacali, che la riforma non
ha voluto prendere in con-
siderazione ma che sareb-
bero potuti essere partner
preziosi per il successo del-
la sperimentazione anche
grazie a una rete territoria-
le molto diffusa e vicina al-
le persone. Lo Spi Brescia
chiede di correggere rapi-
damente i problemi tecnici
e di segnalare al legislatore
centrale, in questo caso il
Governo visto che si tratta
di un decreto legislativo,
quelli che già ora, a pochi
giorni dall'avvio della speri-
mentazione, si presentano
come errori nel nuovo mo-
dello di accertamento»,
chiude la nota.

Ripartono oggi i lavori per
la realizzazione delle bar-
riere fonoassorbenti sul
viadotto della metropolita-
na di Brescia, in zona San-
polino. I lavori, aggiudicati
alla RTI Carpenteria Care-
na S.r.l. e Bosco Italia S.p.A.,
sono iniziati il 19 febbraio
2024 con l'installazione di
nove moduli, che hanno su-
perato i collaudi acustici.

Tuttavia, una serie di cri-
ticità tecniche e procedura-
li ha determinato un’inter-
ruzione dei lavori e richie-
sto una parziale revisione

del progetto. Dopo un con-
fronto complesso tra le par-
ti, è stato raggiunto un ac-
cordo transattivo, che ha ri-
definito le tempistiche e le
penali per ritardo, introdu-
cendo cinque traguardi in-
termedi per monitorare gli
step. Dal 10 marzo verrà in-
stallata la barriera verticale
in metallo e vetro per 50
metri, da via Fiorentini in
direzione San Polo Cima-
bue. Il montaggio sarà com-
pleto entro fine anno; e
sull’avanzamento lavori ci
sarà il controllo di Brescia
Infrastrutture.

Barriere fonoassorbenti
per la metro: lavori al via

A Sanpolino

Sui binari
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• La protesta
proclamata dai
sindacati Sgb, Cub
Trasporti e Usb
Lavoro Privato
ha provocato disagi
per settanta corse

Sciopero dei treni: ritardi
e cancellazioni a Brescia
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